
EMERGENZA  COVID-19/DPCM  3
NOVEMBRE  2020.  DISPOSIZIONI
IN  VIGORE  DAL  6  NOVEMBRE,
REGIONE  CAMPANIA  IN  AREA
GIALLA,  MISURE  DI  INTERESSE
PER LE IMPRESE.
scritto da Marcella Villano | Novembre 5, 2020

In riferimento a quanto comunicato con precedente news sul
DPCM 3 novembre 2020, informiamo che il provvedimento è stato
pubblicato  in  Gazzetta  Ufficiale
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/11/04/20A06109/sg
e che è stata apportata una modifica all’efficacia delle nuove
disposizioni, che decorrerà non più da oggi, ma dal 6 novembre
p.v.

La principale novità del DPCM consiste nel differenziare le
misure di contenimento in funzione dei livelli di rischio, su
base – tendenzialmente – regionale. A tal fine, sono state
individuate tre aree di criticità, cui corrispondono precise
misure restrittive, sintetizzate nell’infografica allegata.

Area gialla: Abruzzo, Basilicata, Campania, Emilia Romagna,
Friuli  Venezia  Giulia,  Lazio,  Liguria,  Marche,  Molise,
Province  di  Trento  e  Bolzano,  Sardegna,  Toscana,  Umbria,
Veneto.
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Area arancione: Puglia, Sicilia.

Area rossa: Calabria, Lombardia, Piemonte, Valle d’Aosta.

L’istituzione delle Regioni “arancioni” e “rosse” non inciderà
sullo svolgimento delle attività produttive, che proseguono e
per le quali continuano a valere l’applicazione dei protocolli
di  sicurezza  anti-contagio  nazionali  (generale,  edilizia  e
trasporto  e  logistica)  e  la  raccomandazione  in  merito
all’utilizzo, ove possibile, della modalità di lavoro agile.

Segnaliamo,  inoltre,  che  il  nuovo  DPCM  ha  confermato
l’impianto  di  divieti  e  obblighi  (dichiarativi,  di
sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario, tampone) per
la mobilità internazionale, e la sospensione dei convegni,
congressi  e  altri  eventi,  ad  eccezione  di  quelli  che  si
svolgono con modalità a distanza. È altresì confermata la
raccomandazione in merito allo svolgimento da remoto delle
riunioni private.
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Area Servizi alle Imprese  (Marcella Villano    089.200841
 m.villano@confindustria.sa.it

Relazioni  industriali  (Giuseppe  Baselice
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il  rimbalzo  del  2021  è
inferiore al previsto
scritto da Annamaria Laurenzano | Novembre 5, 2020
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Intesa  fa  utili  per
3,1miliardi  e  pensa  al
dividendo rafforzato
scritto da Annamaria Laurenzano | Novembre 5, 2020
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Maxi  parco  eolico  da  9
miliardi, piano di Toto nel
mare di Sicilia
scritto da Annamaria Laurenzano | Novembre 5, 2020
Articolo_5_10_2020 41
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AMBIENTE:  ETICHETTATURA
AMBIENTALE DEGLI IMBALLAGGI
scritto da Maria Rosaria Zappile | Novembre 5, 2020

Con  il  decreto  legislativo  del  3
settembre  2020,  l’etichettatura
ambientale diventa obbligatoria

L’art. 3, comma 3, lettera c) del decreto legislativo n. 116
del 2020 ha apportato modifiche al comma 5 dell’art. 219 del
Codice  dell’Ambiente,  in  tema  di  “Criteri  informatori
dell’attività  di  gestione  dei  rifiuti  di  imballaggio”.

Dal 26 settembre 2020, tutti gli imballaggi devono essere
opportunamente etichettati secondo le modalità stabilite dalle
norme  UNI  applicabili,  per  facilitare  la  raccolta,  il
riutilizzo, il recupero ed il riciclaggio degli imballaggi e
per  dare  una  corretta  informazione  ai  consumatori  sulla
destinazione  finale  degli  imballaggi.  Diventa,  inoltre,
obbligatoria l’identificazione del materiale di composizione
dell’imballaggio sulla base della Decisione 97/129/CE.

A tal proposito, il CONAI ci segnala che è stata lanciata la
consultazione  pubblica  della  prima  bozza  di  Linee  Guida
sull’etichettatura ambientale degli imballaggi, pubblicate sul
sito  di  Progettare  Riciclo,  a  questo  link
dedicato:  https://www.progettarericiclo.com//docs/etichettatur
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a-ambientale-degli-imballaggi.

Mediante  registrazione,  si  possono  inserire  i  commenti
direttamente sulla parte di testo interessata, che non saranno
visibili al pubblico ma solo al personale CONAI.

La consultazione pubblica durerà fino al 30 novembre.

Il fine è d quello di redigere un documento condiviso di
filiera, che ha l’obiettivo di rispondere in maniera univoca
ai dubbi interpretativi sollevati dai nuovi dettami normativi
che hanno introdotto l’obbligo in questione.

 

Il  CONAI  ci  ha  informato,  altresì,  del  nuovo  tool  e-
tichetta:  https://e-tichetta.conai.org,  che  è  lo  strumento
online  del  Consorzio  per  l’etichettatura  ambientale  degli
imballaggi.

Prossimamente, all’interno di questa sezione del sito sarà
creata  un’apposita  area  dedicata  alle  buone  pratiche  di
etichettatura ambientale del packaging.

DIFESA
COMMERCIALE/ANTIDUMPING  –
AZIONI  DI  PAESI  TERZI  NEI
CONFRONTI  DELL’UE  (Nuova
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Zelanda – Indonesia)
scritto da Monica De Carluccio | Novembre 5, 2020

Si riportano a seguire e in allegato le informazioni relative
a procedimenti attivati da paesi terzi nei confronti dell’UE o
di singoli Stati membri:

 

1)  Nuova  Zelanda  –  nuova
inchiesta antidumping sulle importazioni di patatine fritte e
fette  di  patate  congelate  (codice  Taric  in  tabella).  In
allegato  l’avviso  di  apertura  del  procedimento  e  le
statistiche rese disponibili dalla Commissione europea.

  

1 Product: Frozen potato fries and wedges

2
Country taking

action:
New Zealand

3
EU Countries
concerned:

Belgium and the Netherlands

4 Type of Case: Anti-dumping

5 Status + Date: Initiation on 30 October 2020

6 Tariff codes: Frozen potato fries and wedges falling under NZ tariff code 2004100000

7 Comments:
More case information:

https://www.mbie.govt.nz/business-and-employment/business/trade-and-tariffs/trade-remedies/trade-remedy-investigations/

8 Comext Extraction  

NZ_fries_Initiation notice 2020-go5016.pdf|

NZ fries stats.xlsx|   

                         

2) Indonesia – nuova inchiesta di salvaguardia sull’import di
cartine  per  sigarette  (codici  doganali  in  tabella).  In
allegato la documentazione di riferimento.
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1 Product: Cigarette Paper

2
Country taking

action:
Indonesia

3
EU Countries
concerned:

All EU countries (statistics attached)

4 Type of Case: Safeguard

5 Status + Date:
Initiation on 26 October 2020 (attached Notice of
Initiation as well as the complaint in Indonesian)

6 Tariff codes: HS. ex.4813.20.00, ex.4813.90.10, dan ex. 4813.90.90

IND_SFG_cigarette paper_NOI.pdf|

IND_SFG_cigarette paper_Complaint.pdf|

Indonesia cigarette paper stats.xlsx|

 

 

Contatti  presso  la  Commissione  Europea  per  ogni  eventuale
informazione/approfondimento  –  E-
mail: Trade.Defence.Third.Countries@ec.europa.eu; Webpage: htt
ps://ec.europa.eu/trade/policy/accessing-markets/trade-
defence/actions-against-exports-from-the-eu/

 

CREDITO  UNICREDIT  DIGITAL
TALK  “SUPERBONUS  110%:
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VANTAGGI E COME UTILIZZARLO”
–  11  E  12  NOVEMBRE  2020  –
LINK REGISTRAZIONE
scritto da Marcella Villano | Novembre 5, 2020

Informiamo che i prossimi 11 e 12 novembre, si terranno gli
UniCredit Digital Talk dedicati al superbonus 110%. Si tratta
di  eventi  gratuiti  in  diretta  streaming  che  forniscono
l’opportunità  di  ascoltare  professionisti  della  Banca  ed
esperti di settore.

 

Mercoledì 11 novembre, ore 16.00 – 17.15 “Superbonus 110%:
vantaggi e come utilizzarlo”.

Digital Talk dedicato ai destinatari finali di interventi di
edilizia  civile:  Privati,  Condomini,  Cooperative  di
Abitazione,  Istituti  Autonomi  Case  Popolari,  ONLUS,
Organizzazioni  di  Volontariato,  Associazioni  di  Promozione
Sociale, associazioni/società sportive per spogliatoi.

 

Modera Debora Rosciani

Giornalista Radio24 – Il Sole 24 Ore

 

Benvenuto e apertura lavori
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Remo Taricani

Co-Ceo Commercial Banking Italy UniCredit

Cos’è il Superbonus 110%

Fabio Mucci

Head of Small Business & Financing Products UniCredit

Ambito di intervento

Andrea Villa

RAO  Real  Estate  Services,  Eagle  &  Wise  Service,  Gruppo
MutuiOnline

Come avvalersi del Superbonus 110%

Rocco Mottolese

Tax Director, PwC TLS Avvocati e Commercialisti

I suggerimenti del professionista

Alessio Tesconi

Geometra,  Formatore,  consigliere  provinciale  del  Collegio
Geometri e Geometri Laureati

Le possibili alternative di utilizzo del Superbonus 110%

Fabio Mucci

Head of Small Business & Financing Products UniCredit

 

Per iscriverti e partecipare alla sessione on-line

 

https://education.unicredit.it/it/iscrizione-privati.13176.html


 

 

Giovedì  12  novembre,  ore  17.00  –  18.15  “Superbonus  110%:
vantaggi e come utilizzarlo”.

Digital Talk dedicato agli operatori del settore: Imprese che
eseguono i lavori.

 

Modera Dario Donato

Giornalista Mediaset TGCOM24

 

Benvenuto e apertura lavori

Remo Taricani

Co-Ceo Commercial Banking Italy UniCredit

Cos’è il Superbonus 110%

Fabio Mucci

Head of Small Business & Financing Products UniCredit

Come avvalersi del Superbonus 110%

Rocco Mottolese        

Tax Director, PwC TLS Avvocati e Commercialisti

Le possibili alternative di utilizzo del Superbonus 110%

Fabio Mucci

Head of Small Business & Financing Products UniCredit

Le opportunità del Superbonus 110% per le Imprese



Colombo Giovanni

Head of sales – ESCo Eni gas e luce

I suggerimenti del professionista

Alessio Tesconi

Geometra,  Formatore,  consigliere  provinciale  del  Collegio
Geometri e Geometri Laureati

Q&A

 

 

Per iscriverti e partecipare alla sessione on-line

 

EMERGENZA  COVID-19/DPCM  3
NOVEMBRE  2020.  DISPOSIZIONI
IN VIGORE DAL 5 NOVEMBRE AL 3
DICEMBRE 2020
scritto da Marcella Villano | Novembre 5, 2020
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Il Presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, ha firmato il
DPCM  del  3  novembre  contenente  le  nuove  misure  per
fronteggiare  l’emergenza  epidemiologica  da  Covid-19.

 

Le disposizioni di questo nuovo provvedimento sostituiscono
quelle del DPCM 24 ottobre 2020 e si applicano dal 5 novembre
fino al 3 dicembre pv

 

Nelle more dell’invio di una nota di dettaglio sui contenuti
del  DPCM,  pubblichiamo  il  decreto,  disponibile  anche  –
unitamente  agli  allegati  –  al  link
https://www.governo.it/it/articolo/coronavirus-il-presidente-c
onte-firma-il-dpcm-del-3-novembre-2020/15617.

Dpcm_3_novembre_2020
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LA FORMAZIONE IN MATERIA DI
SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO
scritto da Francesco Cotini | Novembre 5, 2020

La formazione è uno degli interventi maggiormente rilevanti
nell’ambito del rapporto di lavoro. Tuttavia, la tutela della
salute e della sicurezza non può non prevalere su attività che
possono essere anche rinviate o svolte in modalità sicure. Con
il presente documento, redatto dal nostro Sistema centrale, –
fondato sulle considerazioni del Ministero del lavoro e del
Comitato tecnico scientifico – si intende dunque evidenziare
in che misura e modalità la situazione attuale incida sul tema
della formazione per giungere alla conclusione che, alla luce
della situazione attuale, laddove non sia possibile rinviarne
lo svolgimento, essa va svolta a distanza con “videoconferenza
in modalità sincrona” e, solamente laddove non sia rinviabile
o  non  sia  possibile  svolgerla  a  distanza  (quindi  in  via
assolutamente residuale), ne è possibile lo svolgimento in
presenza, nel rispetto delle misure di sicurezza.

 

Premessa

Il recente DPCM del 24 ottobre 2020 ha ulteriormente ridotto
le occasioni di assembramento, sia nella vita pubblica che in
quella privata (sia con divieti che con raccomandazioni).

La previsione della sospensione di convegni, congressi è stata
estesa agli “altri eventi” (art. 1, comma 2, lett. o), a
dimostrazione che va evitata ogni occasione di assembramento.

https://www.confindustria.sa.it/la-formazione-in-materia-di-salute-e-sicurezza-sul-lavoro/
https://www.confindustria.sa.it/la-formazione-in-materia-di-salute-e-sicurezza-sul-lavoro/


La  circolare  del  Ministero  dell’interno  del  27  ottobre
evidenzia che “alla dizione “altri eventi” sono evidentemente
riconducibili una pluralità di occasioni e circostanze, che
presentino caratteristiche e modalità di svolgimento tali da
determinare situazioni suscettibili di favorire la diffusione
del contagio (si pensi, solo a titolo esemplificativo, alle
conferenze,  alle  presentazioni  di  prodotti  editoriali  o
commerciali, ecc.)”.

È stato “fortemente raccomandato lo svolgimento delle riunioni
private in modalità a distanza” (lett. o), così sollecitando
l’adozione di comportamenti ispirati alla massima prudenza e
al senso di responsabilità dei singoli.

Nelle  istituzioni  scolastiche  secondarie  di  secondo  grado,
viene incrementata didattica a distanza (lett. s), allo scopo
di ridurre le occasioni di contatto.

D’altra  parte,  lo  svolgimento  –  in  via  generale  –  della
formazione è alcune volte espressamente consentito (come nelle
ipotesi previste dalla lettera s) e dall’allegato 9 al DPCM,
con le modalità ivi previste.

Per  quanto  riguarda  la  formazione  in  materia  di  salute  e
sicurezza, continua a restare sostanzialmente inconferente il
rinvio  al  documento  tecnico  elaborato  ad  aprile  2020
dall’Inail,  posto  che  esso  non  regola  l’attività  di
formazione. Vanno, invece, richiamate le modalità indicate nel
punto  dedicato  alla  formazione  professionale  presente
nell’allegato  9  al  DPCM,  contenente  le  linee  guida  delle
regioni.

 

Considerazioni

Le indicazioni che precedono evidenziano come lo svolgimento
dell’attività  di  formazione,  in  generale,  sia  consentita,
preferendo la didattica a distanza e la formazione in modalità



di videoconferenza sincrona.

La formazione in presenza resta residuale e solamente laddove
non sia possibile, per il tipo di formazione da erogare (corsi
e prove pratiche), lo svolgimento a distanza.

Dopo  l’ultimo  DPCM,  si  ritiene  opportuno  aggiungere,  come
ulteriore  considerazione,  la  prioritaria  valutazione  della
possibilità di rinviare l’esecuzione del corso di formazione.
Infatti, la recrudescenza del contagio impone di evitare ogni
evento  di  contatto,  e  la  stessa  circolare  del  Ministero
dell’interno richiama, tra gli eventi che non è possibile
realizzare, le conferenze.

Per cui, almeno per il periodo di vigenza dell’attuale DPCM e
salvo interventi maggiormente restrittivi, si ritiene potersi
consigliare una valutazione progressiva che si snodi lungo le
seguenti considerazioni:

prioritaria possibilità di riprogrammare la formazione
ad un periodo successivo;
laddove  questo  non  sia  possibile,  prevederne  lo
svolgimento  con  la  modalità  della  videoconferenza
sincrona;
in caso di risposta ulteriormente negativa (ad esempio,
prove pratiche su attrezzature di recente introduzione,
non rinviabili per motivi di sicurezza e non svolgibili
a distanza), svolgimento in presenza nel rispetto delle
regole di sicurezza.

Il  Ministero  del  lavoro,  nelle  FAQ  sopra  ricordate,  ha
evidenziato,  ad  esempio,  che  “per  quanto  riguarda  la
formazione  da  svolgere  ex  novo  (ad  esempio  in  caso  di
assunzione  di  nuovo  personale,  o  nel  caso  di  cambio  di
mansione, ovvero ancora nel caso dell’introduzione di nuove
attrezzature di lavoro), si ritiene che la stessa non possa
essere posticipata, ferma restando la possibilità di svolgere
la  formazione  in  videoconferenza  se  ne  ricorrono  i



presupposti”  e,  ancora,  che  “si  ritiene  possibile  erogare
formazione in presenza, inclusa la parte pratica dei corsi, se
le  condizioni  logistiche  ed  organizzative  adottate  dal
soggetto responsabile delle attività formative siano in grado
di  assicurare  il  pieno  rispetto  di  tutte  le  misure  di
prevenzione e contenimento del contagio individuate per la
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”. 

Resta  evidente  che  ogni  decisione  (soprattutto
l’individuazione del luogo nel quale svolgere la eventuale
formazione in presenza) non può che dipendere dal datore di
lavoro, che – ricordiamo – resta sempre e comunque l’ultimo
responsabile della sicurezza dei lavoratori.

È, quindi, possibile supporre e consigliare che le imprese
svolgano prioritariamente formazione a distanza (laddove essa
non  sia  rinviabile)  e  gli  enti  di  formazione  (laddove  la
decisione del datore di lavoro sia nel senso di ritenere non
rinviabile e necessaria la formazione in presenza) presso le
proprie sedi, a condizione che dispongano, secondo le linee
guida delle Regioni, di organizzazione e spazi adeguati.

 

Le indicazioni del Ministero del lavoro

Su esplicita sollecitazione di Confindustria, il Ministero del
lavoro  ha  emanato  una  serie  di  FAQ,  presenti  nel  sito
istituzionale.

È opportuno richiamare le indicazioni del Ministero, integrate
anche da una specifica presa di posizione del Comitato tecnico
scientifico.

La formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro
riveste  carattere  di  particolare  importanza,  anche  in
relazione a specifici obblighi previsti dalla normativa di
settore.

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Covid-19/Pagine/FAQ.aspx
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Covid-19/Pagine/FAQ.aspx


Pertanto, con la ripresa delle attività produttive, nei casi
in cui non vi siano oggettivamente le condizioni per attivare
modalità  in  videoconferenza  sincrona  per  svolgere  la
formazione obbligatoria in materia di salute e sicurezza sul
lavoro,  ovvero  quando  sia  necessario  svolgere  sessioni
obbligatorie pratiche dei corsi di formazione, è possibile
svolgere  attività  formativa  in  presenza,  a  condizione  che
siano adottate idonee misure di contenimento del rischio di
contagio, quali ad esempio:

utilizzo di locali dotati di adeguata areazione;
distanziamento fisico di almeno 1 metro;
utilizzo della mascherina chirurgica;
accessibilità all’igiene frequente delle mani;
garanzia dell’igiene delle superfici; in particolare in
presenza  di  utilizzo  di  macchine  o  attrezzature  di
lavoro, adeguata igienizzazione e disinfezione tra un
utilizzo  e  l’altro  secondo  le  specifiche  indicazioni
emanate dall’Istituto Superiore di Sanità.

Tali  indicazioni  trovano  altresì  applicazione  per  la
formazione  obbligatoria  in  materia  di  salute  e  sicurezza
rivolta  alle  figure  della  prevenzione.  Anche  in  tali
casi  rimane  da  preferire,  in  questa  fase,  la  modalità  a
distanza di “videoconferenza in modalità sincrona” anziché la
formazione  “in  presenza”,  fatta  eccezione  per  i  moduli
formativi che espressamente prevedono l’addestramento pratico,
come per gli addetti al primo soccorso in azienda.

Anche  in  questi  casi,  che  richiedono  lo  svolgimento  di
attività formative “in presenza”, sarà necessario il pieno
rispetto  di  tutte  le  misure  di  contenimento  del  rischio
indicate in precedenza.

Tali indicazioni sono state confermate dal Comitato Tecnico
Scientifico operante presso il Dipartimento della Protezione
Civile,  che  –  nella  riunione  del  28  maggio  2020  –  si  è
espresso su uno specifico quesito del Ministero del Lavoro e



delle Politiche Sociali con il parere allegato.

 

Alcune disposizioni regionali

Sui  territori,  alcune  Regioni  hanno  specificato  le  misure
nazionali  in  tema  di  formazione  professionale,  peraltro
confermando sempre ed espressamente l’assoluta preferenza per
la formazione a distanza.

La Regione Lombardia ha emanato l’ordinanza n. 624 del 27
ottobre, dove, al punto 6, evidenzia chiaramente la preferenza
per le attività a distanza e la residualità delle ipotesi di
formazione in presenza

Il decreto n. 205 del 26 ottobre 2020 della Regione Emilia-
Romagna  conferma  la  linea  estremamente  cautelativa  con
riferimento  a  tutte  le  attività  di  formazione,  e  fa
espressamente  salva  la  formazione  in  materia  di  salute  e
sicurezza,  ricordando  espressamente  che  “sono  sospesi  i
convegni, i congressi e gli altri eventi – quali ad esempio
seminari, workshop … – ad eccezione di quelli che si svolgono
con modalità a distanza.”

 

Nell’ordinanza  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.
145  del  26  ottobre  2020,  la  Regione  Veneto  richiama
l’esigenza,  anche  per  la  formazione  professionale,  di
“adottare la didattica digitale integrata complementare alla
didattica in presenza per gli studenti di tutti gli indirizzi
di studio” e di “riservare la quota parte di didattica in
presenza  alle  attività  laboratoriali  che  risultano
difficilmente compatibili con la didattica digitale integrata
complementare”.

 

La Regione Toscana, nell’ordinanza n. 99 del 28 ottobre 2020,

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Covid-19/Documents/Stralcio-Verbale-82-del-28052020-formazione-lavoro.pdf


prevede che “le attività teoriche dei percorsi di formazione
professionale  si  svolgano,  ove  possibile,  con  modalità  di
erogazione a distanza in base alle disposizioni definite dalla
Direzione Istruzione e formazione, e che le attività pratiche,
laboratoriali e gli stage possano realizzarsi in presenza, ove
necessario modulando la gestione degli orari di ingresso e di
uscita degli allievi”.
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